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Il design per la transizione energetica tra  
INtuizione e INtenzione

Abstract. La transizione energetica rappresenta al contempo una sfida, un’op-
portunità e un’urgenza del contemporaneo, che deve confrontarsi con una po-
licrisi (Tooze, 2021) dovuta al contesto geopolitico internazionale, alla necessità 
di indipendenza energetica, alla sempre più diffusa povertà energetica e alla crisi 
climatica. Nella prospettiva della sostenibilità il saggio esplora vari approcci de-
sign-oriented, invitando a spostare l’attenzione tradizionale (prioritariamente tec-
nica) dal singolo prodotto a progetti più sistemici (con impatti sociali, comporta-
mentali ed economici decisamente maggiori). L’analisi spazia, dunque, dall’idea 
ormai radicata di comunità energetica a casi più sperimentali che rivoluzionano 
il modo in cui si può fruire l’energia, semplicemente facendo di più con meno.

Keywords: Sharing; Green energy; Social energy; Circular economy; Green de-
sign.

Per la prima volta dal 1973 
(anno di fine del più significati-
vo periodo di crescita economi-
ca occidentale dopo la Seconda 

Guerra Mondiale), ci troviamo a discutere di povertà energetica: 
oggi sono ben oltre 9 milioni gli italiani che si trovano in difficol-
tà (OIPE, 2021). I dati, allarmanti e probabilmente sottodimen-
sionati, devono ancora valutare l’impatto delle attuali “policrisi” 
(Tooze, 2021), tra cui lo shock energetico conseguito all’inizio 
della guerra tra Russia e Ucraina. Circa il 40% del gas naturale 
che l’Italia riceve proviene, infatti, dai gasdotti russi; il conflitto 
ha aumentato la necessità di perseguire l’indipendenza energeti-
ca, accelerando la ricerca di energie rinnovabili e sostenibili. Si 
può affermare che i rischi geopolitici per l’approvvigionamento 
energetico dell’Europa rappresentino il fattore più decisivo verso 
l’adozione di fonti energetiche alternative; queste sono certamen-

te un’opportunità e una necessità per garantire sicurezza energe-
tica, ma la transizione verso fonti più sostenibili rappresenta an-
che un passo importante nella lotta al cambiamento climatico e a 
una seria riduzione delle emissioni di gas serra.
La crisi climatica spinge a riconsiderare l’impatto dei combusti-
bili fossili su ambiente e società. A tal proposito, a luglio 2022 
i paesi europei si sono impegnati a ridurre del 15% il consumo 
di gas naturale entro marzo 2023, attuando misure che hanno 
già avuto riscontri visibili; a novembre, la domanda di gas è di-
minuita del 24% rispetto alla media degli ultimi 5 anni (ICIS, 
2022). L’Unione Europea ha fissato l’obiettivo di utilizzare il 
32% di energie rinnovabili entro il 2030, con sforzi volti a ri-
durre i consumi, a migliorare l’efficienza energetica dei manu-
fatti edili e dei cicli produttivi, a investire nelle infrastrutture 
di stoccaggio.
L’Italia, pur avendo un alto potenziale di produzione di rinno-
vabili grazie all’esposizione al sole e al vento, si trova ancora 
sotto gli standard desiderati. Dopo un picco nel 2010-2011, du-
rante il quale sono stati installati circa 6 GW di energia foto-
voltaica all’anno, le installazioni si sono notevolmente ridotte, 
attestandosi su 750 MW nel 2019-20 e 936 MW nel 2021. Nel 
primo semestre del 2022 si è riscontrata un’inevitabile accele-
razione, ma questi numeri sono ancora insufficienti per rag-
giungere gli obiettivi stabiliti: alla velocità attuale taglieremo 
il traguardo dei 70 GW di potenza aggiuntiva solo tra 124 anni 
(Legambiente, 2022).

Introduzione: il 
background socio-
culturale

Designing for the energy 
transition from INtuition 
to INtention

Abstract. The contemporary need for an 
energy transition simultaneously poses a 
challenge, an opportunity and an urgency. 
We are facing a polycrisis (Tooze, 2021) 
due to the international geopolitical con-
text, the need for energy independence, 
increasingly widespread energy poverty, 
and the climate crisis. From a perspective 
of sustainability, the essay explores vari-
ous design-oriented approaches, inviting 
a shift in traditional (primarily technical) 
focus from individual products to more 
systemic designs (with significantly greater 
social, behavioural, and economic im-
pacts). The analysis thus ranges from the 
now entrenched idea of the energy com-
munity to more experimental cases that 
revolutionise the way energy can be con-
sumed simply by doing more with less.

Keywords: Sharing; Green energy; Social 
energy; Circular economy; Green design.

Introduction: the socio-cultural 
background
For the first time since 1973 (the end 
of the most significant period of West-
ern economic growth since World War 
II), we find ourselves discussing en-
ergy poverty: there are now well over 9 
million Italian citizens in need (OIPE, 
2021). The data, alarming and prob-
ably underestimated, have yet to as-
sess the impact of current “polycrises” 
(Tooze, 2021), including the energy 
shock experienced at the start of the 
war between Russia and Ukraine. In 
fact, about 40% of the natural gas Italy 
receives comes from Russian pipelines. 
Indeed, the conflict has increased the 
need to pursue energy independence, 
accelerating the search for renewable 
and sustainable energy. It can be ar-
gued that geopolitical risks to Europe’s 
energy supply are the most decisive 
factor toward the adoption of alterna-

tive energy sources. These are certainly 
an opportunity and a necessity to en-
sure energy security, but the transition 
to more sustainable sources is also an 
important step in the fight against cli-
mate change and in seriously reducing 
greenhouse gas emissions. 
The climate crisis is prompting a re-
consideration of the impact of fossil 
fuels on the environment and soci-
ety. In this regard, European countries 
pledged in July 2022 to reduce natural 
gas consumption by 15 percent by 
March 2023, implementing measures 
that have already had visible results; in 
November, the gas demand dropped 
by 24% from the average of the past 
5 years (ICIS, 2022). The European 
Union has set a goal of using 32% re-
newable energy by 2030, with efforts 
to reduce consumption, improve the 
energy efficiency of buildings and pro-
duction cycles, and invest in storage 
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L’Earth Overshoot Day è il 
giorno in cui l’umanità esauri-
sce il budget annuale di risorse 
naturali. Per il 2023 la data pre-

vista è il 28 luglio, nel 1997 è stato il 10 ottobre, nel 1975 il 28 
novembre, nel 1970 il 23 dicembre (Global Footprint Network). 
L’attuale consumo di risorse supera ciò che la Terra offre, intac-
cando le riserve e contrastando l’indirizzo della Commissione 
Mondiale per l’Ambiente e lo Sviluppo, secondo cui un’econo-
mia è sostenibile se permette di soddisfare i bisogni del presen-
te senza compromettere la medesima possibilità per il futuro. 
Tale condizione determina una sfida emergente su cui aziende, 
istituzioni e cittadini sono chiamati a interrogarsi come comu-
nità unita. Una prospettiva collaborativa non sembra irrealisti-
ca, alla luce del nuovo desiderio di sostenibilità che abbraccia ad 
ampio spettro l’ambito culturale, ambientale, economico e so-
ciale, formalmente declinato dall’Agenda 2030 delle Nazioni 
Unite in 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile integrati e inclusi-
vi.
Se policy-makers e attori economico-produttivi devono impe-
gnarsi nell’adozione e nella ricerca di fonti alternative, per con-
trastare la crisi è necessario ingaggiare anche i singoli cittadini, 
che devono considerare l’impatto delle proprie abitudini in-
dividuali, evitando i comportamenti energivori tipici dell’am-
biente domestico. Pertanto, la transizione verso una società più 
sostenibile richiede un cambiamento radicale di tali comporta-
menti. Le discipline di progetto possono aiutare, tra intenzio-
nalità e intuizione, a tracciare nuove direzioni di ricerca. Nel 
testo che segue l’analisi si muove tra queste polarità, tra risposte 
fondate su un pensiero verticale, logico e razionale, in grado 

di strutturare nuovi modelli sociali, produttivi e gestionali, e 
risposte fondate su un pensiero laterale, capace di slittamenti 
concettuali imprevedibili e spiazzanti che, spesso, aprono pro-
spettive inedite.

In passato le società erano ali-
mentate da fonti di energia a 
base organica come il legno, 

l’acqua e la forza muscolare, finché il passaggio alla produzione 
industriale basata su carbone, petrolio, gas ed elettricità ha reso 
l’energia più economica e facile da trasportare (Wrigley, 2016), 
generando un grande impatto sull’economia e sulla cultura del 
XIX e XX secolo. Purtroppo, ogni cambio di fonte energetica è 
stato causa dell’esaurimento della risorsa stessa, tanto che oggi 
siamo chiamati a un cambio radicale di prospettiva. La com-
prensione delle transizioni energetiche del passato è essenziale 
per affrontare la sfida del cambiamento climatico e tratteggiare 
un futuro post-carbone. Si pensi alla conversione del riscalda-
mento domestico negli Stati Uniti a metà Ottocento, quando le 
famiglie benestanti hanno potuto permettersi di ibridare diver-
se fonti di riscaldamento (camini tradizionali a legna e stufe a 
carbone antracite), mentre i lavoratori dovevano acquistare il 
combustibile in piccole quantità e, quindi, a un prezzo più ele-
vato (Jones, 2014).
La diffusione del carbone nel riscaldamento domestico ha in-
dotto la nascita di un sistema di distribuzione complesso, ca-
pace di collegare lontane comunità minerarie e centri urbani. 
Così, la maggior parte dei fruitori non ha mai avuto esperienza 
diretta dell’energia, in quanto materiale intangibile: le pratiche 
di produzione – che un tempo costituivano gran parte della tes-

Verso una transizione 
sistemica: inquadramento 
scientifico

Riscoprire la materialità 
dell’energia

infrastructure.
Despite having a high potential for re-
newable generation due to its exposure 
to sun and wind, Italy still falls short of 
the desired standards. After a peak in 
2010-2011 during which about 6 GW 
of PV energy was installed per year, 
installations have been significantly 
reduced, standing at 750 MW in 2019-
20 and 936 MW in 2021. There was an 
inevitable acceleration in the first half 
of 2022, but these numbers are still in-
sufficient to reach the set targets. At the 
current rate, we shall cross the 70 GW 
additional power target only in 124 
years (Legambiente, 2022).

Toward a systemic transition: the sci-
entific backdrop
Earth Overshoot Day is the day on 
which humanity depletes its annual 
natural resource budget. For 2023 the 
target date is 28 July. It was 10 October 

in 1997, 28 November in 1975, and 23 
December in 1970 (Global Footprint 
Network). Current resource consump-
tion exceeds what the Earth has to of-
fer, eroding reserves and counteracting 
the World Commission on Environ-
ment and Development’s guideline 
that an economy is sustainable if it al-
lows the needs of the present to be met 
without compromising the same pos-
sibility for the future. This condition 
determines an emerging challenge that 
companies, institutions and citizens 
are called to tackle as a united commu-
nity. A collaborative perspective does 
not seem unrealistic in light of the new 
desire for sustainability that broadly 
embraces the cultural, environmental, 
economic and social frameworks, for-
mally broken down by the United Na-
tions 2030 Agenda into 17 integrated 
and inclusive Sustainable Develop-
ment Goals.

If policy-makers and economic-
productive actors must engage in the 
adoption and search for alternative 
sources, countering the crisis requires 
also engaging citizens, who must con-
sider the impact of their individual 
habits by avoiding the energy-consum-
ing behaviours typical of the domestic 
environment. Hence, the transition to 
a more sustainable society requires a 
radical change in such behaviours. De-
sign disciplines can help to chart new 
research directions between intention 
and intuition. The analysis in this pa-
per moves between these polarities, 
between responses based on vertical, 
logical and rational thinking, capable 
of structuring new social, productive 
and managerial models, and responses 
based on lateral thinking, capable of 
unpredictable and disorienting con-
ceptual shifts that, often, open up novel 
perspectives.

Rediscovering the materiality of en-
ergy
In the past, societies were powered by 
organic-based sources of energy, such 
as wood, water, and muscle power, until 
the shift to industrial production based 
on coal, oil, gas, and electricity made 
energy cheaper and easier to transport 
(Wrigley, 2016), generating a great im-
pact on the economy and culture of the 
19th and 20th centuries. Unfortunately, 
each change of energy source has re-
sulted in the depletion of the resource 
itself to such an extent that today we 
are called to adopt a radical change of 
perspective. Understanding the energy 
transitions of the past is essential to ad-
dress the challenge of climate change 
and sketch a post-carbon future. Con-
sider the conversion of home heating in 
the United States in the mid-nineteenth 
century, when affluent households 
could afford to hybridise different heat-
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situra sociale, materiale e culturale della vita – sono diventate 
meno evidenti. Oggi tutti consumiamo elettricità in modo ca-
pillare, ma il lavoro necessario per produrla e per trasportarla 
viene svolto altrove, in luoghi e modi che spesso rimangono 
sconosciuti: l’energia generata in contesti industriali, al pari di 
innumerevoli altri beni di consumo propri del capitalismo, vie-
ne prodotta, distribuita e consumata su larga scala, rendendola 
di fatto invisibile ai consumatori. 
La transizione verso una società della condivisione, già in corso 
da alcuni anni, sembra ancora dover trovare una propria affer-
mazione nel settore energetico, considerando che i dati ENEA 
(2020) indicano come il 40% del consumo energetico europeo 
sia imputabile alle abitazioni, rendendo la casa un luogo crucia-
le per il cambiamento.
In questo contesto di transizione il design può fornire soluzioni 
innovative capaci di incidere sia sui gesti consolidati ma ener-
givori delle persone, sia sulle strategie aziendali votate alla so-
stenibilità, contribuendo a creare scenari di co-responsabilità 
e co-produzione, lavorando sulle aspettative e non solo sulle 
esigenze degli utenti. Per invertire il quadro macroscopico, in-
fatti, è importante investire per diffondere innanzitutto nuovi 
sistemi valoriali.

Per promuovere la transizione 
verso fonti energetiche sosteni-
bili è necessario intervenire 
sulla consapevolezza indivi-

duale e sulla coscienza collettiva, coinvolgendo tutti i player 
economico-produttivi e orientando le scelte personali verso la 
responsabilità sociale. La transizione richiede l’integrazione di 

conoscenze provenienti da diverse discipline, tra cui psicologia 
sociale, antropologia culturale, tecnologia ed economia. Le 
strategie per promuovere questa transizione includono come 
asset fondamentali l’educazione e la sensibilizzazione della po-
polazione, l’implementazione di infrastrutture sostenibili e la 
creazione di nuove norme sociali e culturali. Tale scenario è 
inevitabilmente da costruire a più scale, tramite un contributo 
virtuoso dei singoli e poi delle comunità intere, perché solo una 
pluralità di azioni consente di aumentare l’intenzione collettiva 
(per una maggior consapevolezza) e al contempo di aumentare 
l’intuizione individuale (driver fondamentale di ogni processo 
di innovazione).
Si consideri che, se la transizione energetica rappresenta indub-
biamente un tema di grande rilevanza per la società contempo-
ranea, paradossalmente fino ad oggi le discipline di progetto si 
sono concentrate quasi esclusivamente su aspetti tecnici e tec-
nologici, trascurando le dimensioni percettive. Si pensi come il 
focolare acceso possa trasmettere una sensazione di comfort e 
accoglienza rispetto al riscaldamento elettrico, determinando 
una percezione ambientale diversa e un rapporto diretto con 
l’utente. Parimenti, l’aumentata produzione di biogas rinnova-
bile può avere un impatto negativo sulla vita degli abitanti delle 
zone rurali a causa del forte odore di liquame (Loughrin et. al., 
2022), mentre rispetto all’eolico non mancano le proteste dovu-
te al rumore prodotto dalla rotazione delle turbine (Deshmukh, 
2019).
Per far sì che la transizione verso fonti energetiche più sostenibili 
abbia successo è necessario rimettere in discussione l’affordance 
delle forme energetiche stesse; ciò significa che bisogna valutarle 
in funzione delle loro caratteristiche oggettive (di economia e di 

Strategie per promuovere 
una transizione energetica 
sostenibile

ing sources (traditional wood-burning 
fireplaces and charcoal anthracite 
stoves), while workers had to purchase 
fuel in small quantities and, therefore, at 
a higher price (Jones, 2014).
The spreading use of coal in domestic 
heating prompted the emergence of a 
complex distribution system capable 
of linking distant mining communities 
and urban centres. Hence, most users 
have never had direct experience of 
energy as intangible material: the prac-
tices of its production – which once 
constituted a large part of the social, 
material and cultural texture of life – 
have become less apparent. Today we 
all consume electricity extensively, but 
the work involved in producing and 
transporting it is performed elsewhere, 
in places and ways that often remain 
unknown. Energy generated in indus-
trial settings, like countless other con-
sumer goods typical of capitalism, is 

produced, distributed and consumed 
on a large scale, rendering it effectively 
invisible to consumers. The transition 
to a sharing society, which has already 
been underway for a number of years, 
still seems to have to find its own af-
firmation in the energy sector, since 
ENEA data (2020) indicate that 40% 
of Europe’s energy consumption is at-
tributable to homes, making them a 
crucial element for change. 
In this context of transition, design can 
provide innovative solutions capable 
of affecting both the established but 
energy-consuming gestures of people, 
and corporate strategies devoted to sus-
tainability, helping to create scenarios 
of co-responsibility and co-production, 
addressing expectations and not only 
the needs of users. Indeed, to reverse 
the macroscopic picture, it is important 
to first invest in spreading new value 
systems.

Strategies to promote a sustainable 
energy transition
To promote the transition to sustain-
able energy sources, it is necessary to 
intervene in individual awareness and 
collective consciousness, involving all 
economic-productive players and ori-
enting personal choices toward social 
responsibility. The transition requires 
the integration of knowledge from dif-
ferent disciplines, including social psy-
chology, cultural anthropology, tech-
nology and economics. Strategies to 
promote this transition include educa-
tion and public awareness, implemen-
tation of sustainable infrastructure, 
and creation of new social and cultural 
norms as key assets. Such a scenario 
has to inevitably be built at multiple 
scales, through a virtuous contribu-
tion of individuals and then of whole 
communities because only multiple 
actions allow to increase collective in-

tention (for greater awareness) and, at 
the same time, to increase individual 
intuition (fundamental driver of any 
innovative process).
Consider that, while the energy tran-
sition is undoubtedly an issue of great 
relevance to contemporary society, 
paradoxically until now design disci-
plines have focused almost exclusively 
on technical and technological aspects, 
neglecting perceptual dimensions. 
Consider how a lit fireplace can convey 
a greater feeling of comfort and cosi-
ness compared to electric heating, with 
a different environmental perception 
and a direct relationship with the user. 
Likewise, the increased production of 
biogas can have a negative impact on 
the lives of rural dwellers due to the 
strong smell of sewage (Loughrin et. 
al., 2022), while there is no shortage of 
complaints with respect to wind power 
due to the noise produced by the rota-
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efficienza), ma anche soggettive, ovvero correlate agli aspetti emo-
tivi-psicologici e alle aspettative delle persone che ne fruiscono, in 
modo che le fonti rinnovabili possano essere percepite altrettanto 
confortevoli e soddisfacenti di quelle tradizionali. Un buon esem-
pio in tal senso è rappresentato da Wind Tree (Michaud-Lariviere, 
2022), una pala eolica a forma di albero in grado di generare ener-
gia per illuminare 15 lampioni grazie a 36 piccole turbine che imi-
tano il movimento delle foglie: simulando la natura e rendendo il 
progetto integrato nel paesaggio urbano, l’installazione lavora su 
una nuova dimensione biomimetica, silenziosa e giocosa, quindi 
anche socialmente sostenibile per i cittadini. 
In sintesi, è necessario considerare che le dimensioni sensoriali 
possono avere un impatto significativo (e persino imprevisto) 
sul successo della transizione energetica. 

La conciliazione delle esigenze 
degli utilizzatori con gli obiet-
tivi della transizione energetica 
può essere raggiunta attraverso 
l’adozione di modelli innovati-
vi di condivisione; una forma 

di sharing che sta riscuotendo sempre maggior diffusione e suc-
cesso è quella delle comunità energetiche rinnovabili (Bologne-
si and Magnaghi, 2020). Il termine descrive un fenomeno in cui 
cittadini, imprenditori, enti pubblici e organizzazioni private 
partecipano direttamente alla transizione energetica attraverso 
il co-investimento, occupandosi di produzione, vendita e distri-
buzione di energia rinnovabile.
Tale modello di collaborazione (che può differire per dimensio-
ne, tecnologia e struttura legale) ha una lunga storia; il progetto 

Tvindkraft (Fig. 1), una turbina eolica che è stata costruita e 
installata nel 1978 da centinaia di persone della comunità da-
nese di Ulfborg, rappresenta una delle sue prime espressioni. 
Da allora, le comunità energetiche sono cresciute soprattutto 

L’affermarsi delle 
Comunità Energetiche 
rinnovabili come 
modello collaborativo di 
democrazia energetica

tion of turbines (Deshmukh, 2019).
For the transition to more sustainable 
energy sources to be successful, it is 
necessary to question the affordance 
of the energy forms. This means they 
need to be evaluated according to their 
objective characteristics (of economy 
and efficiency), but also subjective 
ones, i.e., related to the emotional-
psychological needs and expectations 
of the people who use them, so that 
renewable sources can be perceived 
as comfortable and satisfying as tradi-
tional ones. 
A good example in this regard is Wind 
Tree (Michaud-Lariviere, 2022), a tree-
shaped wind turbine blade capable 
of generating power to illuminate 15 
streetlights thanks to 36 small turbines 
that mimic the movement of leaves. 
By simulating nature and integrating 
the project into the urban landscape, 
the installation works on a new bio-

mimetic dimension that is silent and 
playful, thus also socially sustainable 
for citizens.
In sum, it is necessary to consider that 
sensory dimensions can have a signifi-
cant (and even unforeseen) impact on 
the success of energy transition.

The emergence of Renewable En-
ergy Communities as a collaborative 
model of energy democracy
User needs can be reconciled with 
the goals of the energy transition by 
adopting innovative sharing models. 
A form of sharing that is becoming 
increasingly popular and successful is 
that of Renewable Energy Communi-
ties (Bolognesi and Magnaghi, 2020). 
The term describes a phenomenon in 
which citizens, entrepreneurs, public 
bodies and private organisations di-
rectly participate in the energy transi-
tion through co-investment, dealing 

with the production, sale and distribu-
tion of renewable energy.
This model of collaboration (which 
may differ in size, technology and legal 
structure) has a long-standing history. 
The Tvindkraft project (Fig. 1), a wind 
turbine that was built and installed in 
1978 by hundreds of people in the Dan-
ish community of Ulfborg, is one of its 
earliest expressions. Since then, energy 
communities have grown mainly in 
Denmark, Germany and parts of the 
United Kingdom (De Santoli, 2021). 
Regardless of the characteristics of the 
territory in which they operate, their 
goal is to increase energy autonomy as 
much as possible through self-genera-
tion of electricity and heat, exploiting 
different mixes of clean technologies 
and new networks. They aspire to boost 
economic development, job creation, 
energy self-sufficiency and security, 
community cohesion, and to reduce 

greenhouse gas emissions. The chal-
lenge is to decentralise by engaging in-
dividuals and businesses in the creation 
of a truly local and autonomous energy 
system. This is a way of re-establishing 
the direct relationship between users 
and production that has been lost over 
the years, and to encourage the spread 
of the figure of prosumers (Rifkin, 
2014). However, the results will only 
be truly significant in terms of global 
impact when cooperation becomes 
established as a widespread model: the 
more participation increases, the more 
widespread and considerable the pro-
tection of resources and the environ-
ment becomes.
Although hydropower generation 
was able to meet almost all the Italian 
electricity needs until 1967 (Cagninei, 
2013), a shared and autonomous en-
ergy system is urgently needed today, 
and must enhance the specificities of 

01 | Tvindkraft, Nordic Folkecenter, 2019. La centrale di Tvindkraft. È un tipico impianto di 
energia eolica, con un aerogeneratore di grande dimensione. Credits: https://www.flickr.
com

 Tvindkraft, Nordic Folkecenter, 2019. The Tvindkraft power plant. It is a typical wind power 
plant, with a large turbine. Credits: https://www.flickr.com
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in Danimarca, Germania e parti del Regno Unito (De Santoli, 
2021). A prescindere dalle caratteristiche del territorio su cui 
operano, il loro obiettivo è aumentare il più possibile l’autono-
mia energetica grazie all’autoproduzione di elettricità e calore, 
sfruttando differenti mix di tecnologie pulite e reti nuove. 
Esse ambiscono a incentivare lo sviluppo economico, la crea-
zione di nuovi posti di lavoro, l’autosufficienza e la sicurezza 
energetica, la coesione della comunità, e a ridurre le emissioni 
di gas serra. La sfida è quella di decentralizzare, ingaggiando 
individui e imprese nella creazione di un vero e proprio sistema 
energetico locale e autonomo. Così si ristabilisce quel rapporto 
diretto tra gli utilizzatori e la produzione che negli anni si è per-
so, e si favorisce la diffusione della figura del prosumers (Rifkin, 
2014), ma i risultati saranno davvero significativi in termini di 
impatto globale solo quando la cooperazione si affermerà come 
modello diffuso: più aumenta la partecipazione, più capillare e 
considerevole diventa la tutela delle risorse e dell’ambiente. 
Sebbene la produzione di energia idroelettrica sia stata in gra-
do di soddisfare la quasi totalità del fabbisogno elettrico nazio-
nale fino al 1967 (Cagninei, 2013), oggi un sistema energetico 
condiviso e autonomo è urgente e deve valorizzare le specificità 
delle aree territoriali (differenti, ad esempio, per disponibilità 
di irraggiamento solare, di sistemi geotermici o di dighe idro-
elettriche). Un progetto appropriato, che può essere in grado di 
fornire energia 24 ore su 24 e 7 giorni su 7, dovrebbe inoltre 
sfruttare i potenziali benefici indotti dalle fonti rinnovabili per 
favorire processi di innovazione sociale e nuove forme di demo-
crazia (Liberti, 2022) energetica. 
Anche la direttiva 212,944 della Commissione Europea sotto-
linea l’importanza di promuovere questi modelli partecipativi 

dal basso: responsabilizzando i cittadini e le comunità locali 
nella gestione dell’energia è possibile promuovere una maggio-
re consapevolezza sull’utilizzo delle risorse, generando così un 
impatto positivo a lungo termine sulla società e sull’ambiente.

Oltre alle citate forme di demo-
crazia energetica dal basso, al-
tri modelli partecipativi risul-
tano degni di nota. Si pensi ai 
casi off-grid, che non dipendo-

no dalla rete di distribuzione dell’energia elettrica nazionale. 
Questi dimostrano la necessità di un approccio integrato che 
coinvolga attivamente le comunità, agendo su educazione e for-
mazione, su innovazione tecnologica e sulla diffusione di nuovi 
modelli sociali e culturali. 
Alcuni esempi emblematici chiariscono l’importanza e l’urgen-
za di tale approccio. Il Barefoot College, fondato in India nel 
1972, è un’organizzazione che si impegna a promuovere l’ac-
cesso all’energia sostenibile nelle zone rurali dei paesi in via di 
sviluppo. La loro strategia si basa sull’educazione delle donne 
dei villaggi, formate come ingenious grandmothers, ovvero rese 
autonome nell’installazione e manutenzione di pannelli sola-
ri ad uso domestico; le donne così istruite tornano nelle loro 
comunità di origine e diffondono le conoscenze acquisite, pro-
muovendo l’adozione dell’energia solare.
BSP-Nepal (Fig. 2), fondata nel 1997, è un’organizzazione che si 
occupa di fornire soluzioni energetiche sostenibili alle comu-
nità rurali del Nepal tramite l’installazione di micro-impianti 
di biogas che sfruttano i rifiuti alimentari e gli scarti di origi-
ne animale. Il sistema è stato installato in diversi villaggi mi-

Le sperimentazioni off-
grid tra formazione, 
inclusione e co-
responsabilizzazione

local areas (differing, for example, in 
the availability of solar irradiation, 
geothermal systems or hydroelectric 
dams). An appropriate project, which 
may be able to provide energy 24/7, 
should also exploit the potential ben-
efits induced by renewables to foster 
social innovation processes and new 
forms of energy democracy (Liberti, 
2022). The European Commission’s 
Directive 212.944 also stresses the im-
portance of promoting these bottom-
up participatory models by empower-
ing citizens and local communities in 
energy management. Greater aware-
ness of the use of resources can be 
promoted by generating a long-term 
positive impact on both society and 
the environment.

Off-grid experiments between train-
ing, inclusion, and co-responsibility
In addition to the aforementioned 

forms of bottom-up energy democ-
racy, other participatory models are 
noteworthy. Consider off-grid cases, 
which do not depend on the national 
power grid. These demonstrate the 
need for an integrated approach that 
actively involves communities, acting 
on education and training, technologi-
cal innovation and the diffusion of new 
social and cultural models. 
Some emblematic examples clarify the 
importance and urgency of such an 
approach. Barefoot College, founded 
in India in 1972, is an organisation 
committed to promoting sustainable 
energy access in rural areas of develop-
ing countries. Their strategy is based 
on educating village women, trained 
as ingenious grandmothers, i.e. made 
autonomous in the installation and 
maintenance of solar panels for house-
hold use. The women thus educated 
return to their home communities 

02 |  Barefoot College, 2016. Una “solar mama” assembla l’elettronica nel corpo rosso del lume solare, presso il Barefoot College. Credits: https://www.flickr.com
 Barefoot College, 2016. A solar mum assembles the electronics in the red body of the solar lamp at Barefoot College. Credits: https://www.flickr.com
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gliorando significativamente la qualità della vita dei residenti 
(Manzini, 1998), riducendo la loro dipendenza da carbone e pe-
trolio. Attraverso un programma di formazione in loco per gli 
operatori dell’impianto, la popolazione può continuare a uti-
lizzarlo e mantenerlo autonomamente. Entrambi i casi dimo-
strano come istruzione e design impattano positivamente sullo 
sviluppo sostenibile valorizzando le fonti energetiche rinnova-
bili e soddisfacendo le esigenze della comunità per migliorarne 
la qualità della vita.

In questo contesto rapidamente 
in trasformazione, la visione la-
terale (De Bono, 1969) del de-
sign consente di innovare an-

che le situazioni più consolidate, integrando fonti di energia 
rinnovabili su processi di produzione codificati, o ripensando 
nuovi processi più virtuosi. Il design è inoltre capace di sensibi-
lizzare le persone sul valore dei gesti, rendendo i cittadini più 
consapevoli e propensi al cambiamento e maggiormente co-re-
sponsabili verso un miglioramento condiviso della qualità di 
vita.
Emblematico è il lavoro del designer Martí Guixé, che nel La-
pin Kulta Solar Kitchen Restaurant (Helsinki, 2011) (Fig. 3) 
invita a riavvicinarsi direttamente alla fonte energetica. Il ri-
storante utilizza esclusivamente l’energia solare per cucinare, 
strutturando una fruizione gastronomica che richiede tempo 
e pazienza da parte del consumatore, rendendo queste due at-
titudini motore dell’esperienza sociale e ristorativa. Tale scelta 
appare azzardata e paradossale se inserita nel tempo moderno 
dell’immediatezza e della rapidità, ma nell’invito a rallentare (e 

aspettare che il sole fornisca l’energia necessaria per cucinare), 
la Solar Kitchen favorisce una relazione più attenta e consape-
vole nei confronti della natura (Benyus, 2021) e, in definitiva, 
dell’energia che utilizziamo: «la capacità di riprogrammazione 
e di improvvisazione diventano temi fondanti del progetto» 
(Crespi and Di Prete, 2022), che ci obbliga a confrontarci con 
dei limiti non necessariamente negativi, sfidando la cultura del 
consumo imperante. Anche nel ristorante Food Facility di Am-
sterdam Guixé innova senza aggiungere, in un ristorante privo 
di cucina in cui è possibile degustare i piatti di tutte le differen-
ti cucine etniche presenti nel quartiere, grazie a un take away 
B2B. Guixé riesce a razionalizzare il servizio e a moltiplicare 
l’offerta gastronomica, «sperimentando lo smantellamento del-
le metriche progettuali più consolidate» (ibid.).
Il ragionamento, pur con differenze di scala e di impatto, non è 
dissimile da quello proposto da Low-tech Solutions for the Glo-
bal South, che ha sviluppato un server solare per la generazione 
di energia elettrica. Anche questo sistema può rivoluzionare la 
nostra esperienza di utilizzo dei servizi digitali che sono sem-
pre, intrinsecamente, disponibili, perché la performatività del 

Il ruolo del design come 
strumento di mediazione e 
di innovazione

and spread the knowledge they have 
gained, promoting the adoption of so-
lar energy.
BSP-Nepal (Fig. 2), founded in 1997, is 
an organisation dedicated to providing 
sustainable energy solutions to rural 
communities in Nepal through the in-
stallation of micro biogas plants using 
food and animal waste.
The system has been installed in sever-
al villages significantly improving the 
quality of life of residents (Manzini, 
1998) by reducing their dependence 
on coal and oil. Through an on-site 
training programme for the operators 
of the system, the people can continue 
to use and maintain it independently. 
Both cases demonstrate how education 
and design positively impact sustaina-
ble development by enhancing renew-
able energy sources and meeting the 
needs of the community to improve 
their quality of life.

The role of design as a tool for media-
tion and innovation
In this rapidly changing context, the 
lateral vision (De Bono, 1969) of de-
sign allows for innovation in even the 
most established situations by integrat-
ing renewable energy sources on codi-
fied production processes, or by re-
thinking new and more virtuous pro-
cesses. Design is also capable of rais-
ing people’s awareness of the value of 
gestures, making citizens more aware 
and inclined to change and more co-
responsible toward a shared improve-
ment in the quality of life.
The work of designer Martí Guixé 
is emblematic. He invites people to 
reconnect directly with the energy 
source in the Lapin Kulta Solar Kitch-
en Restaurant (Helsinki, 2011) (Fig. 
3). The restaurant uses solar energy 
exclusively for cooking, structuring a 
moment of gastronomic enjoyment 

that requires time and patience on the 
part of the consumer, making these 
two attitudes the driving factors of the 
social and dining experience. Such a 
choice seems risky and paradoxical 
when placed in the modern era of im-
mediacy and rapidity, but in the invita-
tion to slow down (and wait for the sun 
to provide the energy needed to cook), 
the Solar Kitchen fosters a more atten-
tive and conscious relationship with 
nature (Benyus, 2021) and, ultimately, 
with the energy we use: «the capacity 
for reprogramming and improvisation 
become foundational themes of the 
project» (Crespi and Di Prete, 2022), 
which forces us to face limits that are 
not necessarily negative, challenging 
the prevailing culture of consumption. 
Also in the Food Facility restaurant in 
Amsterdam, Guixé innovates without 
adding, in a restaurant without a kitch-
en where one can taste dishes from 

all the different ethnic cuisines in the 
neighbourhood, thanks to a B2B take-
away. Guixé sucessfully rationalises the 
service and multiplies the gastronomic 
offerings, «experimenting with dis-
mantling the most established design 
metrics» (ibid.). 
Despite differences in scale and im-
pact, the rationale is not dissimilar 
to that proposed by Low-tech Solu-
tions for the Global South, which has 
developed a solar server for power 
generation. This system, too, can revo-
lutionise our experience of using digi-
tal services that are always inherently 
available, because the performativity 
of the solar server depends on both 
weather conditions and the availability 
of natural light.
In the same perspective, projects at 
the domestic scale have also been pro-
posed, which reason about gestures 
and individual awareness, so as to 

03 | Parklife - solar cooker, Martí Guixé, 2007, Régine Debatty. Concentratore solare a 
parabola che riflette i raggi solari, generando temperature superiori a 220°C. Credits: 
https://www.flickr.com

 Parklife - solar cooker, Martí Guixé, 2007, Régine Debatty. Solar dish concentrator that 
reflects the sun’s rays, generating temperatures of over 220°C. Credits: https://www.flickr.com
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server solare dipende dalle condizioni climatiche e dalla dispo-
nibilità di luce naturale.
Nella stessa prospettiva sono stati proposti anche progetti alla 
scala domestica, che ragionano sulla gestualità e sulla consa-
pevolezza individuale, così a voler rimarcare l’importanza del 
legame tra design, comportamento e capacità di transizione: 
Unplugged desk di E. Törnberg è un sistema di arredi che faci-
lita una produzione inconsapevole dell’energia, sfruttando i no-
stri movimenti quotidiani (grazie alla piezoelettricità nel tap-
peto e all’effetto Seebeck nella sedia). Heat sensitive wallpaper 
di S. Yuan è una carta da parati con un disegno che “fiorisce” 
alla presenza di calore, rendendo visibile l’energia emanata dal 
termosifone; ancora più esplicito è Enel Green Power Interacti-
ve Stations, un inedito pannello solare integrato nella finestra 
composto da uno strato di carta con pigmento fotoreattivo, 
capace di donare una nuova estetica ai dispositivi tecnici e di 
rendere palese il nostro atteggiamento eco-friendly.
Pur con soluzioni diverse, tutti questi casi propongono un cam-
biamento radicale perché intendono sovvertire la nostra moda-
lità di sfruttamento dell’energia, promuovendo il paradigma del 
fare di più con meno non come scelta di ripiego, ma accogliendo 
questa sfida all’interno del progetto stesso.

Per realizzare la transizione 
energetica il progetto deve 

adattarsi alla società flessibile, incerta e in cambiamento co-
stante perfettamente descritta da Bauman come modernità li-
quida (2011). È importante che i progettisti siano consapevoli 
della fragilità di tale transizione e si concentrino sull’interpre-
tazione dei sistemi energetici come sistemi complessi che cam-

biano in modo dinamico, richiedendo flessibilità e comprensio-
ne dei limiti di scala e della situazione locale. Come espresso da 
Strauss et al. (2013), l’energia ha la capacità di influenzare i va-
lori culturali, sociali, economici e tecnologici in diversi livelli 
spaziali, durante il suo passaggio da un dominio all’altro. Esse-
re consci che l’energia agisce a diversi livelli spaziali è di fonda-
mentale importanza per potersi relazionare efficacemente con 
essa nel quotidiano; parimenti, la consapevolezza che l’energia 
influenza i valori sociali e culturali delle comunità che ne fanno 
uso ci spinge ad adottare un approccio più olistico e integrato al 
problema (dal micro al macro, dalla valorizzazione delle risorse 
locali alla gestione delle relazioni geopolitiche internazionali).
La transizione ecologica richiede dunque una rivoluzione dei 
modelli attuali, verso scenari (in parte già leggibili) di co-crea-
zione, co-produzione e co-gestione. Ogni comunità deve valu-
tare le risorse, indirizzare i valori e costruire opportunità per 
un futuro sicuro, etico e accogliente.
In questo quadro il design può (e deve) rappresentare uno stru-
mento strategico per realizzare mondi più sostenibili, per favo-
rire una formazione individuale e un’educazione collettiva, per 
creare consenso, per sensibilizzare e ingaggiare la cittadinanza, 
per rendere le pratiche di democrazia partecipativa più inclu-
sive, per immaginare nuove gestualità e per codificare nuovi 
immaginari, per realizzare prodotti e servizi che incoraggino 
i consumatori a ridurre i loro consumi energetici e a scegliere 
fonti di energia green, per sperimentare nuovi materiali e nuove 
tecnologie a minor impatto ambientale. Al fine di raggiungere 
tali obiettivi è fondamentale coltivare sia l’intuizione, il pensiero 
creativo, la soluzione di emergenza che diventa poi norma, sia 
l’intenzione, che si configura invece come capacità di tradurre 

Conclusioni

emphasise the importance of the link 
between design, behaviour and tran-
sitional capacity. Unplugged desk by 
E. Törnberg is a furniture system that 
facilitates an unconscious production 
of energy, exploiting our daily move-
ments (thanks to piezoelectricity in 
the carpet and the Seebeck effect in the 
chair). Heat sensitive wallpaper by S. 
Yuan is a wallpaper with a pattern that 
“blooms” in the presence of heat, mak-
ing the energy emanating from the 
radiator visible. even more explicit is 
Enel Green Power Interactive Stations, 
a window-integrated solar panel com-
posed of a layer of paper with photore-
active pigment, capable of giving a new 
aesthetic to technical devices and mak-
ing our eco-friendly attitude evident.
Although with different solutions, all 
these cases propose a radical change 
because they intend to subvert our way 
of utilising energy, promoting the par-

adigm of doing more with less, not as 
a fall back choice, but welcoming this 
challenge within the project itself.

Conclusions
To achieve the energy transition, de-
sign must adapt to the flexible, uncer-
tain and constantly changing society 
perfectly described by Bauman as liq-
uid modernity (2011). It is important 
for designers to be aware of the fragil-
ity of this transition and to focus on in-
terpreting energy systems as complex 
systems that change dynamically, re-
quiring flexibility and an understand-
ing of the limitations of scale and local 
situation. As expressed by Strauss et al. 
(2013) energy has the ability to influ-
ence cultural, social, economic, and 
technological values at different spatial 
levels as it transitions from one do-
main to another. Being aware that en-
ergy acts at different spatial levels is of 

paramount importance to effectively 
relate to it in everyday life. Likewise, 
the realisation that energy influences 
the social and cultural values of the 
communities that use it prompts us to 
take a more holistic and integrated ap-
proach to the problem (from the micro 
to the macro, from the enhancement 
of local resources to the management 
of international geopolitical relations).
The ecological transition thus requires 
a revolution of current models, toward 
scenarios (some of which can already 
be read) of co-creation, co-production 
and co-management. Each commu-
nity must assess resources, address 
values and build opportunities for a 
safe, ethical and welcoming future. 
In this framework, design can (and 
should) be a strategic tool to create 
more sustainable worlds, to foster in-
dividual and collective education, to 
build consensus, to raise awareness 

and engage citizenship, to make par-
ticipatory democracy practices more 
inclusive, to imagine new gestures and 
to encode new imaginaries, to make 
products and services that encourage 
consumers to reduce their energy con-
sumption and to choose green energy 
sources, to experiment with new mate-
rials and new technologies with lower 
environmental impact. 
In order to achieve these goals, it is 
crucial to cultivate both intuition, crea-
tive thinking, the emergency solution 
that becomes the norm, and intention, 
which is instead configured as the abil-
ity to translate these often extempora-
neous ideas into concrete, replicable 
and scalable actions.
Indeed, the step is short from the min-
ute, the personal and the domestic to 
the global, and what we can improve 
in our homes-both in terms of people’s 
habits and of performance-will im-
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queste idee, spesso estemporanee, in azioni concrete, replicabi-
li e scalabili. Dal minuto, dal personale e dal domestico fino al 
globale, infatti, il passo è breve, e quanto riusciremo a migliorare 
nelle nostre abitazioni – sia in termini di abitudini delle persone 
che in termini di prestazioni – avrà immediatamente ricadute 
nelle nostre città, nei nostri paesaggi e nelle nostre relazioni, 
commerciali e politiche, internazionali. Serve, immediatamen-
te, un impegno collettivo e uno sforzo straordinario da parte di 
tutto il sistema, perché i cambiamenti radicali che stiamo viven-
do impongono scelte decise e forti (Fagnoni, 2017) per raggiun-
gere gli obiettivi di una società più sostenibile ed equa.
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mediately have spillover effects in our 
cities, our landscapes and our relation-
ships, both commercial and political, 
internationally. What is needed, im-
mediately, is a collective commitment 
and an extraordinary effort on the part 
of the whole system, because the radi-
cal changes we are experiencing re-
quire decisive and strong choices (Fag-
noni, 2017) to achieve the goals of a 
more sustainable and equitable society.
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